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Schwarzenegger e Polansky 
a Milano per i Telegatti 
Poche parole sul cinema 
molti commenti sull'attualità 

Premiati Mike e Lubrano 
«Samarcanda» e «Avanzi» 
Di Raidue la fiction migliore 
solò briciole per Raiuno 

Davide e Golia 
wm MILANO. ' Subbuglio, fanatismo e 
blocchi nel traffico per i Telegatti asse
gnati da Sorrisi e Canzoni, registrati ie-
n a Milano al Teatro Nazionale e tra
smessi oggi in tv nella lunga serata di 
Canale 5. Tra i numerosissimi ospiti 
premiati o premiatiti giunti da ogni 
dove, abbiamo incontrato e intervista
to due personaggi all'opposto: il «su
peruomo» Amola Schwarzenegger e il 
geniale ebreo polacco Roman Polans-
ki. L'attesa vittoria-rivincita di Samar
canda tra i programmi di informazio
ne, mentre qualche modesta sorpresa 
si è avuta per i «personaggi dell'anno» 
decretati nelle persone di Lorella Cuc
carmi e Marco Columbro. A Lubrano 

.'•; la palma della «tv utile», a Mike ovvia
mente quella dei giochi (per la Ruota 
della fortuna). Tra i programmi sporti
vi il pubblico ha preterito Pressing e il 
suo conduttore Raimondo Vianello. 

Nel settore della fiction: per i film-tv 
• vince Raidue con La storia spezzata, 

per i telefilm sempre Raidue con De
tective extralarge, ma Beautiful è battu
to dalla telenovela Manuela (di Rete-
quattro) nel settore soap. Infine pre-

; miato Control per lo spot in cui una in
tera scolaresca si autoaccusa di—per
duto preservativo. Poche briciole a 
Raiuno (Scommettiamo che» e Disney 
Club"), mentre a Raitre va anche un 
premio speciale per Avanzi. 

ùber alles» 
MARIA NOVBLLA OPPO 

• i MILANO. ' Vistosa camicia 
hawaiana che dissimula i miti
ci muscoli, leans che ostenta
no invece glutei esagerati. Cost ',-
si e presentato Arnold Schwar- : 
zenegger all'appuntamento " 
con la stampa milanese nel
l'occasione fornita dalla con-
segna dei Telegattì (che ve
drete stasera in tv). A lui ne è ;' 
toccato uno per la fortuna tele- r 
visiva dei suoi film. E di certo 
se lo è meritato. Ma poiché, un -
po' come tutti ì divi americani, • 
0 un uomo in affari, non si è la- :i 
sciato .scappare l'occasione-.! 
per manifestare più volte la .• 
sua ammirazione per il «dottor ' 
Berlusconi», una persona «tan- -
lo intelligente» da voler fare un , ;; 
film con lui. Ma pensa. . . . 

Schwarzy passa poi a ri- ; 
spondere alle domande e si ,: 
concede giusto per il tempo ' 
pattuito (come si usa in Ame-..' 
nca, dove tutto è denaro), alla . " 
cui scandenza si alza senza [ 
concedere più neanche . un 
buon giorno. Ese ne va. ; •• -/••; 

Peccato perché aveva perso 
tempo all'inizio con i soliti im-

' perdonabili salamelecchi di ri
to. Sole, pizza, amore e shop
ping. Ha dimenticato solo gli 
spaghetti. Ma va anche detto 
che il protagonista muscolare 
di tanti eroi bionici non si è 
sottratto alle domande più 
scomode e alla conferma del 
suo mito di attore reaganiano 
e un po' •barbarico», almeno •' 
secondo i nostri modesti e ra
dicati schemi da sinistra euro
pea. -••' mv*>vj;••.".'.'•-i v'..-.- ••'• 

A Schwarzy premeva molto 
riproporre il suo discorso "Cor
poreo», sul mandato affidatogli . 
dal presidente Bush per l'edu
cazione fisica dei giovani e . 
giovanissimi. Ha voluto insiste
re sui bambini handicappati e '.. 
sul loro diritto ad «essere in for- , 
ma». Giustissimo. Cosi come 
ha avuto ragione a dire che 
ammira tutti gli atleti che otten- ; 

,;' gono risultati straordinari, ma 
' ammira di più quelli che si im-
! pegnano per gli altri, come il 

grande Mohammed Ali («per
sona umana e generosa»). 

Meno simpatico è risultato il 
tono del grande Arnold quan- ' 
do sono venute le domande 
più politiche, anzitutto riguar
danti i fatti di Los Angeles, l'a
troce razzismo della sentenza 
che ha assolto i poliziotti pic
chiatori e la risposta disperata -
e violenta della popolazione di 
colore. Qui l'attore ha pastic
ciato, nicchiato e alla fine an
che scandalizzato. Per dire che 
intanto lui non era presente a -
Los Angeles durante i fatti e 
quindi non aveva potuto «stu
diarli a sufficienza». - t ' ••; 

Al mormorio scontento dei , 
giornalisti che gli ricordavano 
come tutti avessimo potuto ve
dere quel terribile documento ' 
di linciaggio, Schwarzenegger ; 
ha ammesso che «il sistema le- > 
gale negli USA non sempre dà 
i risultati auspicabili, creando . 
un effetto di sospetto e odio tra : 
razze. Ma bisogna andare oltre 
e guardare verso la pacifica
zione e l'amore». 

Sul caso specifico, Arnold 

non sa abbastanza nel senso 
che «bisognerebbe conoscere 
anche quello che è successo 
prima del pestaggio. E bisogna ; 
anche tener conto della vita 
difficilissima dei poliziotti, che 
rischiano - la pelle appena : 
escono di casa al mattino. E 
del resto il presidente Bush ha 
ordinato un'inchiesta per arri
vare alla verità». 

A questo punto abbiamo 
chiesto all'attore che cosa ami 
dell'America, un paese che ri
flette sul mondo un'immagine 
sempre meno «amabile». E lui 
ha risposto cosi: «L'America re
sta il Paese delle grandi oppor
tunità economiche e personali 
per tutti. Un Paese libero da in

fluenze governative (mormorii 
tra i giomalisti.ndr), un model
lo per il resto del mondo e un 
baluardo decisivo nella lotta 
contro il comunismo. Se spes
so attraverso la tv o la stampa 
si ha un'altra impressione, è 
un'impressione esasperata e 
non reale. Si parla tanto di in
quinamento e di senza tetto, 
ma non è solo cosi...». -• 

Torniamo al mestiere di at
tore. Con il suo fisico cosi vin
colante, lei ha dimostrato mol
ta bravura a trarre dai suoi per
sonaggi di forzuti tutti i possibi
li risvolti ironici, se non addirit
tura comici. Ma e più difficile 
che riesca a ottenere risultati 
paragonabili coi toni dramma-

tici.Non le dispiace di non po
ter recitare l'Amleto' «lo penso 

... che potrei farlo. Posso fare 
qualsiasi cosa io voglia fare. 

' i Ma non ho mai aspirato a reci-
••• tare l'Amleto. Chiaramente 
. >, ammiro chi lo fa e lo sa fare 
/>' bene». •; ••'••. ..-......< 

• Questo è Arnold Schwaize-
, ; negger come lo abbiamo in-

., contrato e ascoltato noi, con in 
più qualche abile riferimento 

.'_'. ai suoi intenti futuri e ai proget-
," ti di regista e produttore co-

. berlusconiano.E infine la spe
li ', ranza di riuscire a «fare per l'A-
'.!' merica quello che l'America 

' ha fatto per lui». E se altri ame
ricani molto meno fortunati si 
proponessero altrettanto? 

•.<-• :,•;, .;•: 'o::. La giunta ha chiesto di annullare le date del 20 e 21 maggio per timore di incidenti -
L'organizzatore Fran Tornasi non ci sta; oggi incontro decisivo al Comune 

U2: Assago scoppia, correrti a rischio 
LAURA MATTEUCCI 

•TJ MILANO. Il concerto non 
s'ha da fare. Le uniche due da
te italiane dei mitici U2, previ
sti il 20 e 21 maggio al Forum , : 

di Assago. piccolo comune li- , 
mitralo a Milano, rischiano di : 

saltare inesorabilmente. Ad , 
esprimere un «parere negativo 
nei confronti della manifesta
zione» 6 stata la giunta comu- ^ 
naie (Pds-Psi) all'unanimità, :.< 
che il 29 aprile ha comunicato ' 
alla società che ha in gestione 
l'impianto, la Gestione Milano- ••' 
fiori, di non procedere nella ri- ' 
chiesta della licenza di pubbli-
ca sicurezza. , ,-.• 

Entro la giornata di oggi un ' 
incontro tra società e Comune 
dovrebbe sciogliere II proble
ma, ma intanto sorge un inter
rogativo: qualcosa di persona- '•'•' 
le contro il rock? 1 motivi indi- ' 
cati dal sindaco di Assago, " 
Graziano Musella (Psi) sono 
di lutt'altro genere: «Innanzi
tutto non vogliamo rischiare 
l'incolumità di nessuno. Ab- ' 
biamo appreso dai giornali 

che le prevendite sono ormai 
esaurite in tutt'Italia (25mila 

; biglietti venduti, ndr.), ma te
miamo l'arrivo di una gigante
sca ondata di fans che non so
no riusciti ad ottenere il bigliet
to. Si parla addirittura di 180 
pullman prenotati da tutta Ita
lia il che apre anche un altro 
problema, questa volta di ordi
ne di viabilità. E ancora non : 

. sappiamo quanti vigili e cara
binieri riusciremo a radunare». : 
A far scattare l'allarme tra gli 
amministratori comunali sono 
stati soprattutto i disordini av
venuti lunedi scorso davanti al 
Palalido di Milano, nell'unico 

; giorno milanese dedicato alle 
.' prevendite: svenimenti, spinte, 
' contusi, gente che ha cercato 
" di scavalcare le cancellate, do

po aver stazionato 11 davanti 
per tutta la notte. Niente di gra
vissimo, in realtà, ma sufficien
te per far temere altri disordini 
alla giunta di Assago. «Troppa 
gente per una struttura come il 
Forum, che al massimo può 

contenere 12.500 persone -
continua il sindaco - e soprat
tutto troppa gente concentrata 

' in due sole serate. La verità è 
, che questo genere di manife- • 

stazioni dovrebbe avvenire sol- ' 
tanto in uno stadio». Sarà, ma 
gli U2 hanno espressamente '•• 
dichiarato di voler suonare so
lo in strutture coperte. 

• Intanto Fran Tornasi, prò- -
moter nazionale del gruppo, 

, conferma i due concerti: «La • 
> minaccia del sindaco di Assa- ; 
• go è infondata - ha detto - an- -

che se è più che legittimo porsi • 
il problema dell'esiguità dei bi- -
ghetti a disposizione rispetto : 

. all'enorme richiesta. Stiamo-
, predisponendo con • le forze 
dell'ordine un piano di sicu- •. 

- rezza per garantire un afflusso 
ordinato al Forum, evitando in-

> gorghi e incidenti». E anche dal 
Forum ostentano tranquillità: 

• «Mi sembra un allarmismo in-
giustificato - dice Fabio Verga, 
responsabile delle relazioni ; 
esterne - noi siamo abituati al
la gestione di grandi folle e ri
teniamo che i concerti possa- ' 

no avvenire in un clima pacifi
co. Anche più pacifico di quel
lo, ad esempio, che ha caratte
rizzato la recente esibizione 
dei Simply Red, quando c'era
no ancora dei biglietti da ven-

. dere. Per gli U2, viceversa, ù 
già tutto esaurito: e un impo-

- nente schieramento di polizia 
e servizio d'ordine terrà lonta
no dall'impianto tutti coloro 
che saranno sprovvisti di rego-

'. lare biglietto. D'altra parte, per 
. il recente concerto di Los An
geles, nonostante il tutto esau
rito sono arrivate 50 milioni di 
richieste telefoniche; eppure, il 
concerto si è svólto ugualmen-

'. te, ed e andato tutto liscio. È 
• mai possibile che da noi ci si 
i: lamenti sempre che l'Italia sia 
. tagliata fuori dalle grandi tour

nee Internazionali, . e poi, 
quando ci capita l'occasione, 
si trovino mille scuse per non 
coglierle? Comunque, noi ab
biamo affittato il Forum per le 

, due serate, a questo punto 
' possiamo solo mediare le op
poste posizioni di Fran Tornasi 
e della giunta». 

H piccolo Roman: 
«Io, ^ 
deU'Ocxddente» 
•Tal MILANO. Meno male che 
al mondo non ci sono solo gli ;'.-
Schwarzenegger. Questo il gii- ; 
do di dolore che si leva dai tac-!; 
cuini dei giornalisti quando in
contrano personaggi che non ; 
danno nessuna soddisfazione , 
alla penna (e tutto sommato \ 
neppure all'occhio). Ma per ' 
fortuna contro un Conan Ubar- ;' 
baro c'è un Roman Polanski, '•• 
un David contro Golia. Alla let- "• 
tera: contro un gigante un pie- ' 
coletto, contro un nibelungo ' 
un ebreo. -,.-•£•• :^~- •;•"••: . ••' 

Polanski parla volentieri di • 
tutto. Spiega che si e lasciato '• 
attirare anche lui dai Telegatti :> 
per il «trattamento regale» che . 
gli è stato riservato. Poi ride e , 
dice invece che voleva parlare • 
coi giornalisti del suo ultimo 
film, tra poco nelle sale. Tardi :: 
per Cannes: ancora due setti- • 
mane di missaggio che costi- ; 
tuiscono un'ottima scusa per '. 
evitare il festival. Il regista òr- ; 
mai lo considera uno «zoo» nel , 
quale si voleva fargli fare la " 
scimmietta, un luogo nel quale ' 
«si distribuiscono i premi come ' 
caramelle ai bombimi poveri». " 
Si accalora, Polanski, nel par-
lare di Cannes e del suo «circo» 
, al quale hanno perfino cam- j: 

biato lo statuto dopo il verdet- : 
to emesso l'anno passato dalla ; 
giuria da lui presieduta. Cose : 
volute dalle «autorità francesi», : 
ma il regista non vuole fare no- ' 
mi. Forse anche perché ormai '-
dice di sentirsi francese E' la 
patria che gli e nmasta dopo ; 
tante migrazioni che gli hanno 
lasciato in testa tante lingue di
verse Anche un po' d'italiano, 
almeno quello che basta per 
capire le domande e corregge
re, ogni tanto, l'interprete 

: Ma In che lingua penti or
mai? • 

Dipende dalle cose che ponsò. 
Se ricordo le cose vissute in Po
lonia, le penso in polacco. Ma 
mi è capitato di essere soatto-
nato per strada a Parigi e di 
reagire in inglese. Insomma 
quella di Polanski sembra un'i
dentità contìnuamente d<> de
cidere. Come succede d'altra 
parte a molti «ebrei errunti». 
Non posso proprio dire di sen
tirmi ebreo, perché ho vijsuto 
in una famiglia molto assimila
ta. Se non ci fosse stata la guer
ra, non avrei neanche saputo 
che cosa vuol dire essere 
ebreo, almeno da bambino. 
Vivendo poi nella Polonia del ' 
dopoguerra, ? ero completa
mente distaccato da qualsiasi 
tradizione religiosa. E nel '68, 
ai tempi dell'ondata antisemi
ta, vivevo già in Occidente. 
Quando sono andato in Israe
le, allora si, mi sono sentito 
profondamente toccato dalla 
realtà di un paese nel quale 
tutti erano ebrei... >.~ /.VA. N. , 

:,'. Tutti,trannelpaleUlneiL. " 
Palestinesi ce ne sono dovun
que nei paesi intomo. In Gior
dania sono la maggioranza, mi 
pare. E poi per me anche gli 
ebrei sono palestinesi. .•«...• 

E l'America, ora la ama? '' 
Amore è una parola grossa. Ho 
grande ammirazione per molti 
aspetti di questo Paese e le sue 
istituzioni. L'avevo, anzi, per
ché ntenevo che fossero in
crollabili 

Ma lei crede che ormai l'Oc
cidente abbia vinto? E ne lo 
crede, «I sente dalla parte 
del vincitori o del vinti? 

Dalla parte di nessuno dei due 

Non è l'Occidente che ha vin
to, ma la tecnologia che ha ; . 
vinto. Sono marxista, almeno 5 
da questo punto di vista, e '•) ; 
penso che è l'economia che J • 
cambia i rapporti tra le perso- "' 

• n e . • •, •. Va., ,":-:''-;.,;:«-,..v',:;>7>.. 
E nel girare l film preferisce 
lavorare all'americana o al- -

•• l'europea? vrf,..i,-'̂ "-'-1!-;i'.-. 
L'America è un grandissimo -
Paese con molli aspetti diversi, ••',. 
anche nel produrre film. Del : 

resto molte •• delle pellicole ;J ; 
'. americane sono realizzate in ;». • 

giro per il mondo. Il sistema di 3 ; 
produzione USA pero non mi ÌJ •• 

' piace. Somiglia troppo al mo- v ; 
do in cui si realizzano qui da " 
voi gli spot, per ordine di un •*•:*• 
comitato, come si dice, su ^ 
commissione. • »-. •.*• • • t••- . , » ; 

CI parli del film che sta ulti- ' 
mando, che in Frauda ai 

: chiama «Lanca de Bel». 
, In inglese si. intitola Betler 
'.'. moon. L'ho girato in totale li-
s berta e con finanziamenti eu-
•• ropci. ..• . ..;;,• v . 

. E*vero che ai tratta di un'al-
'•' tra storia d'amore Infelice? 
• Perché, esistono storie d'amo

re felici? Comunque è la stona 
di una passione che passa at
traverso molte fasi. Comincia 

" con un colpo di fulmine, poi 
. approda a un periodo di folcita 
che man mano diminuisce. I ' 

:: due amanti cercano allora di 
: far crescere la passione attra
verso la perversione, ma que
sto li conduce a nuovi conflitti. 
Cosi non si sopportano più. 
ma non riescono a vivere uno 
senza l'altro. - . ' • .-

. Lei crede alla terribile defi- • 
; nlzione della vita ennndiita 

daMacbeth? , 
Quale definizione? '-" 
., Quella secondo la quale la 
- ' vita sarebbe una storia rac-

'. contata da un idiota... 
Zitta, zitta,'non bisogna dirlo 
perché porta sfortuna Gli in
glesi non citano mai quell ope
ra se non come la «tragedia 
scozzese» Comunque io non 
sono supertizioso e sono d'ac
cordo con quel che dice 
quello scozzese. OMNO 

La band irlandese degli U2 

«Il navigatore» balletto centrale del festival di Nervi 

I sogni di Colombo 
sulla rotta dell'America 

MARINELLA OUATTKRINI 

• • MILANO. Non ' poteva 
mancare nella XXVI edizione 
del Festival del Balletto di Ner
vi, che apre i battenti il prossi
mo 27 giugno, una creazione 
dedicata all'eroe genovese del 
momento. Intitolato // naviga
tore. Il nuovo balletto, a firma 
Joseph Russillo, riporta nella 
suggestiva cornice dei Parchi a 
ridosso di Genova, un coreo
grafo e una compagnia che fu
roreggiarono al debutto di un 
Or/i?o-balletlo ideato nei primi 
anni Ottanta. Purtroppo Russil
lo, che durante la conferenza 
stampa di presentazione del 
festival si è messo in contatto 
via etere da Parigi con organiz
zatori e giornalisti, non ha fatto 
vere anticipazioni sul suo Co
lombo atteso nel cuore del fe
stival (dal 23 al 25 luglio): il 
balletto evocherebbe, pare, li
bere fantasie e ancor più im
perscrutabili sogni dei Grande 
Celebrato sulla suite Gran Ca
nyon del compositore Ferde 
Grafo. ••: •:••>-.,.-.;-• " ,;.-• 

// navigatore è comunque . 
l'unico punto interrogativo del-, 

•. la manifestazione. Affidato a ; 
? Mario Porcile, suo fondatore, il C,; 
• Festival di Nervi riconferma '•' 
v l'impostazione che lo rese ce- .*•• 
. lebre in tutta Europa, sin dagli *-. 
-- anni Cinquanta. Tornano cosi »: 
; complessi accademici, come '• 

'>. l'Australian Ballet a cui è riser- , 
1 • vaia l'apertura con Coppella e ' 
? un secondo programma misto '' 
i.' (27giugno-1 luglio).comples- •'. 
:':: si folkloristicì come Les Ballets ,\ 
' Africains della Guinea (3-4 lu- * 
•-glio), compagnie di danza 
-;'. contemporanea da tempo as- • 
' senti dal nostro paese, quali il "; 
'.ri gruppo americano di Jennifer » 
,• Muller ( 9-11 luglio ) con due '. 
?.' «.reazioni in esclusiva che sono ,' 
" tra i vanti della manifestazio- ;. 
"'" ne. Altri fiori all'occhiello: il ri- . 

tomo del Tokio Ballet ( dal 29 ",' 
.''.' al 31 luglio ) e i virtusisuci rica- .,-
' mi del Balletto Nazionale della 

Georgia ( 16-18 luglio ). Si an- . 
£ drebbe a comporre, nelle in- . 
• tenzioni di Porcile, un ideale , 

mosaico ballettistico dedicato . 
ai cinque continenti, -altro ; 
espediente per ricollegare Ner- ; 
vi all'Expo di Genova e alle Co- ' 
lombiadi slvigliane. Di qui il 
budget non ingente, ma nep
pure striminzito come per la : 
precedente edizione (un mi
liardo e settecento milioni) • 

Intanto nei Parchi fervono i 
preparativi per accogliere il fé-
stivai; verrà utilizzato il grande • 
teatro Maria Taglioni con 400 
posti in più rispetto all'anno 
scorso, per un totale di 1600 • 
poltrone. Il palcoscenico, a ri- ^ 
dosso del mare, ma anche del- ' 
la ferrovia, non garantirà nep- \ 
pure quest'anno il completo ; 
isolamento acustico, ma asses- ; 
sori genovesi e organizzatori ' 
del festival si stanno prodigan- ' 
do per far rallentare i treni <iu- ; 
rame gli spettacoli. Non solo. ' 
Si prevedono treni che condu- : 
ranno direttamente nei Parchis 

di Nervi anche per facilitare ' 
l'arrivo degli allievi intenziona- ] 
ti a partecipare allo stage di | 
danza che toma ad affiancarsi ' 
al cartellone delle pnmc e dei 
debutti. 


